
 

 

Comunità viva 

È estate, 

mandiamo la fede 

«in vacanza» 
Estate!!. E, immancabile, porta 
con sé il messaggio del “don”, del 
parroco, del direttore spirituale: 
ricordati che la fede non va in 
vacanza. E se invece ci andasse? 
Nel senso che il periodo di riposo 
serve anche a staccare da 
abitudini incrostate, da 
atteggiamenti spirituali stantii, da 
pesantezze non solo fisiche. 
Resettare, o meglio aprire le 
finestre dell’anima per fare 
entrare aria fresca può essere 
molto utile. Ben vengano allora, 
per chi ne ha la possibilità, la 
spiaggia, la gita in montagna, o 
anche solo lo stop cittadino, 
magari in compagnia, 
sorseggiando qualcosa di buono. 
Attenzione, però a non 
dimenticare chi siamo.  

Qualche anno fa, in un vero e 
proprio decalogo delle vacanze, i 
vescovi francesi avevano messo 
in guardia: spesso in estate 
«siamo meno cristiani, a volte 
non lo siamo affatto». Per 
esempio, si va meno a Messa, si 
dimentica la dimensione della 
comunità, si possono assumere 
atteggiamenti discriminatori e 
arroganti. Non a caso, molti 
rapporti proprio in vacanza si 
rivelano più difficili, perché 
lontani dalle incombenze, dai 
doveri quotidiani ci mostriamo 
per quel che siamo sul serio. 
L’estate allora, come tempo per 
andare dentro sé stessi, per 
guardarsi con gli occhi del cuore, 
per scoprire che ci sono spigoli 
nel nostro carattere da 
smussare.  
L’estate come tempo per 
rinsaldare buone relazioni è un 
invito suggestivo e importante. 
Da vivere e approfondire, magari 
alla luce di qualche bella pagina 
di riflessione o di scrittura, anche 
solo di romanzo. Il che può 
aiutarci anche a guardarci meglio 
intorno.  
Guardare il bello in cui siamo 
immersi è infatti la più suadente 
e per certi versi facile, scuola di 
fede. E di preghiera, nel senso 
che lo stupore, la meraviglia 
facilitano il ringraziamento.  

 

 

«Chiamò a sé… e prese a mandarli» (v. 7). 
Essere dei suoi significa essere per gli altri. 
‘Dava loro potere…’. Uno solo è il ‘potere’ del 
cristiano e quindi di ogni uomo di Chiesa: quello di 
amare: vincere il male col bene. 
Ora, per amare occorre essere ‘relazione’, per questo 
Gesù invia i suoi ‘a due a due’ (v. 7). 
Perché il due è principio di comunione. 
Per amare occorre poi ‘non possedere nulla’, 
perché finché si posseggono cose si darà cose e mai 
sé stessi. Il grande rischio nel fare il bene è infatti 

donare sempre qualcosa che non tocchi l’essere. Gesù ha dato la vita, non 
le sue cose. Il discepolo non ha con sé neppure il pane quando 
incomincia ad amare (v. 8b). Il pane è simbolo della vita, e questa non 
dipende da quanto pane possiedo o mangio, ma da quello che riesco a 
condividere con chi ne è privo. 
Solo quando lascerò mangiare la mia vita come 
un pane, avrò con me il pane necessario che mi 
assicura la vita. 
Noi viviamo di ciò che doniamo. 
La vita vera non dipende dal possedere una sacca e 
tanto meno dal denaro da riporci dentro: «Anche se 
uno è nell’abbondanza la sua vita non dipende dai 
suoi beni» (Lc 12, 15). 
Solo in questa povertà, in questo ‘vuoto’ interiore, in 
questo nulla esistenziale i discepoli potranno 
scacciare demoni e guarire gli ammalati (cfr. v 13). 
Perché finalmente da quella ‘insufficienza’ 
emergerà la Presenza, l’unico Bene in grado di 
guarire e di compiere. 
In At 3, 1-10 Pietro e Giovanni operano ‘miracoli’ proprio perché non 
possiedono nulla: «Pietro disse al paralitico: “Non possiedo né argento né oro, 
ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!”»  
(At 3, 6). 
 

        14 LUGLIO 2024  

          DOMENICA XV DEL T. O.   

Parola di Dio 
 

Am 7,12-15;  
Sal 84;  

Ef 1,3-14;  
Mc 6,7-13 

 

  Mostraci, Signore, 
la tua  

misericordia. 



 

 

 
 
 
 
Domenica 14 
LUGLIO 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Def. Fam.  Rripai e 
Shoshi/ don Giorgio / Carla e Giuseppe/  
Elena, Carmela, Anna, Maria, Rosa 

Lunedì  15 
LUGLIO 

Raimondo e Cesira/ Def. Fam.  Concilio e Fioretti/ 
Scipione e Angela/ Roberto 

Martedì 16 
LUGLIO 

Don Luciano/ Federico/ Elena/ Anime Purgatorio 

Mercoledì 17 
LUGLIO 

Def. Fam. Vecchiet e Gasparini/ Aldo, Aurora, Luigi/ 
don Ferruccio/  Don Romano/ Umberto, Cristina e 
Angela 

Giovedì 18 
LUGLIO 

Maria Paoletti/ don Egidio/ Rita e Giovanni/  
don Rodolfo/ Bruna 

Venerdì  19 
LUGLIO 

Giuseppe, Carla e Marco/ Franca e Antonio/  
Pino e Mario/  Aldo, Aurora e Luigi/ Nereo e Stefano 

Sabato 20 
LUGLIO 

Def. Fam.  Montanari/ Def. Fam.  Cucich -Nagode 
e Nicolas/ Def. Fam.   Berulli/ Anime Purgatorio 

Domenica 21 
LUGLIO 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Luigi e Fernanda/ 
Armando e Maria/ Def. Fam.  Bassi/  
Def.ti Fam. D’Antuono e Cosenza 
(S.Messa di ringraz. A Maria Ausil.) 

A V V I S I 
Si è conclusa, con la visita al Santuario di Muggia Vecchia, la Proposta esta-

te. Abbiamo ringraziato la Madonna per la buona riuscita di questa prima at-

tività estiva. Nella settimana entrante si svolgerà la Mini proposta, prima del 

Campo itinerante per i ragazzi delle Medie. Anche questo si concluderà al 

Santuario della Madonna di  Castelmonte.  

A tutti coloro che hanno collaborato alla buona riuscita va un grande ringra-

ziamento.  

 
 
 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 14 LUGLIO 
XV Domenica del Tempo Ordinario B 

Am 7,12-15; Sal 84; Ef 1,3-14; Mc 6,7-13 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 

 

 

 

LUNEDÌ 15 LUGLIO 
S. Bonaventura da Bagnoregio (m) 

Is 1,10-17; Sal 49; Mt 10,34-11,1 
A chi cammina per la retta via, mostrerò la 
salvezza di Dio  

 

MARTEDÌ 16 LUGLIO 
Is 7,1-9; Sal 47; Mt 11,20-24 
Dio ha fondato la sua città per sempre  

 

MERCOLEDÌ 17 LUGLIO 
Is 10,5-7.13-16; Sal 93; Mt 11,25-27 
Il Signore non respinge il suo popolo 

 

GIOVEDÌ 18 LUGLIO 
Is 26,7-9.12.16-19; Sal 101; Mt 11,28-30 
Il Signore dal cielo ha guardato la terra 

 

VENERDÌ 19 LUGLIO 
Is 38,1-6.21-22.7-8; Cant. Is 38,10-12.16; Mt 12,1-8 
Spero in te, Signore, tu mi dai vita  

 

SABATO 20 LUGLI 
Mi 2,1-5; Sal 9; Mt 12,14-21 
Non dimenticare i poveri, Signore!  

 

 

DOMENICA 21 LUGLIO 
XVI Domenica del Tempo Ordinario B 

Ger 23,1-6; Sal 22; Ef 2,13-18; Mc 6,30-34 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla  

 

Buona estate dello spirito, con la speran-

za di tornare dai giorni di riposo con il 

cuore un po’ più felice. Consapevoli che 

se la fede va in vacanza, è per rafforzare i 

muscoli dell’anima, per pulire lo sguardo, 

per ritrovare nel vocabolario del cuore la 

parola “grazie”. Grazie per la vita, per la 

bellezza che circonda, per il dono degli 

altri  

 


